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EUDCAZIONE, CULTURA E SPORT
della Commissione speciale scolastica

sul messaggio 25 novembre 2008 concernente la modifica dell'art. 15 cpv. 1 della Legge della scuola, del 1° febbraio 1990, relativo all'apertura dell'anno scolastico
Con questo messaggio il Consiglio di Stato propone al Gran Consiglio di modificare l'art. 15 cpv. 1 della Legge della scuola che regolamenta la durata dell'anno scolastico e l'apertura e la chiusura dell'anno scolastico. In pratica le disposizioni di questo articolo di legge definiscono il calendario scolastico delle scuole di ogni ordine e grado, con le deroghe possibili previste - per le scuole professionali - dall'art. 7 della Legge sulle scuole professionali. 

La Commissione ha sentito in audizione il Consigliere di Stato Gabriele Gendotti e il direttore della Divisione scuola Diego Erba.

Erba ha precisato che il vincolo delle 36,5 settimane e dei 182,5 giorni di scuola, contenuto nei disposti di legge, è il risultato di un dibattito intenso del 1977, quando si introdusse il sabato libero nelle scuole. 

Il cambiamento dell'art. 15 cpv. 1 della Legge sulla scuola si impone poiché il sistema attuale è troppo rigido, considerato che il calendario viene programmato su base biennale: non sempre in base al calendario è possibile iniziare l'anno scolastico di lunedì e concluderlo di venerdì. Basta ricordare che negli ultimi 18 anni, 4 volte l'anno scolastico è iniziato di giovedì e 6 volte si è concluso di mercoledì. Nei prossimi 5 anni si presentano situazioni problematiche al punto tale che il calendario 2010/2011 non è ancora stato pubblicato, in attesa della modifica normativa. Nel 2009 il 1º settembre è martedì e, se fosse già in vigore il dispositivo di legge proposto, si sarebbe potuto fissare l'inizio il lunedì 31 agosto 2009. Nel 2010, il lunedì cade il 30 agosto; nel 2011, l'inizio dell'anno scolastico sarà giovedì 1º settembre; nel 2012 lunedì 3 settembre e nel 2013 lunedì 2 settembre; mentre nel 2014 lunedì cadrà il 31 agosto. 

In ogni caso qualora il 1º settembre dovesse essere un venerdì non si inizierebbe lunedì 28 agosto, ma lunedì 4 settembre, considerato che la norma verrebbe applicata solo per iniziare l'anno scolastico il lunedì 30 o il lunedì 31 agosto. 

La durata effettiva dell'anno scolastico dipende anche dalle festività infrasettimanali (Immacolata, San Giuseppe, 1º maggio), che quando cadono di sabato o di domenica comportano giorni di scuola in più, e quando cadono in settimana, in meno.

Quindi il Dipartimento vorrebbe avere una minima flessibilità, che attualmente il disposto di legge in vigore non permette, per poter iniziare anche lunedì 31 agosto. Lo spostamento dell'anno scolastico sarà comunque in ogni modo limitato a pochi giorni, in nessun caso si potrà andare al 20 di agosto come inizio e al 25 di giugno come fine anno scolastico. Il Consiglio di Stato propone quindi la modifica dell'art. 15 cpv. 1 in modo tale da consentire l'inizio della scuola nel periodo compreso tra fine agosto e inizio settembre. Con questo cambiamento sarà quindi possibile iniziare la scuola anche negli ultimi giorni di agosto e di lunedì. Conseguentemente anche la fine dell'anno scolastico potrà avvenire - sempre verso metà giugno - di regola di venerdì. Vi è inoltre un problema relativo alle scuole secondarie II (liceo, commercio, scuole professionali): con la chiusura dell'anno scolastico oltre il 20 di giugno, le lezioni si sovrappongono alle sessioni d'esame, potendo protrarsi per qualche giorno, ciò che comporta problemi di iscrizione alle scuole successive per i liceali. Per finire si può rilevare come il Cantone Ticino è il Cantone svizzero che ha il minor numero di settimane di scuola (36,5), ma il numero settimanale delle ore di scuola in Ticino è superiore alla media svizzera e questo comporta una formazione complessiva superiore alla media svizzera. 
La Commissione speciale scolastica propone quindi al Gran Consiglio di accettare la modifica dell'art. 15 cpv. 1 della Legge della scuola del 1° febbraio 1990 relativa all'apertura dell'anno scolastico, annessa al messaggio governativo.
Per la Commissione speciale scolastica:

Andrea Giudici, relatore
Bagutti - Boneff - Cavalli - Chiesa - Franscella - 

Ghisletta R. - Lepori - Mariolini - Pagani -

Pellanda - Polli - Salvadè 

1

